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   (ANSA) - MILANO, 5 MAG - Piu' di 50 anni dopo aver scoperto la struttura del Dna, il premio Nobel per la medicina James Watson non smette di guardare al futuro. E sta gia' lavorando per scovare, tra le pieghe del codice genetico, i possibili fili che legano le mutazioni dei geni alle malattie mentali. E magari, un giorno, aprire la strada a una eventuale cura.

   Era il 1953 quando Watson, insieme al collega di Nobel Francis Crick, pubblico' lo studio dove si descriveva per la prima volta il Dna. Una scoperta rivoluzionaria, che sara' al centro della Quinta conferenza mondiale sul futuro della scienza, presentata oggi a Milano e prevista a Venezia dal 20 al

22 settembre prossimi. Proprio durante la presentazione, organizzata dalla Fondazione Veronesi insieme alla Fondazione Giorgio Cini e alla Fondazione Silvio Tronchetti Provera, Watson ha parlato degli studi che sta portando avanti nei suoi laboratori in America e basati sulle malattie mentali. Una scelta non casuale, ha spiegato, perche' ''ci sono state diverse patologie di questo tipo nella mia vita famigliare. Ora nel mio laboratorio faremo il sequenziamento del genoma su migliaia di pazienti, studieremo da 5 mila a 10 mila persone per vedere se in effetti c'e' un legame tra i geni e queste patologie, e per capire se e' possibile predire la malattia mentale osservando il Dna''.

   Uno studio come questo, pero', solo pochi anni fa sarebbe stato impensabile: infatti, senza le tecnologie che hanno reso possibile sequenziale il genoma umano nel 2001, i costi per una ricerca di questo tipo sarebbero ancora improponibili. ''I costi si stanno riducendo - ha continuato Watson - e quindi proprio per questo pensiamo di farcela, vogliamo capire se c'e' qualcosa nel Dna che rende una persona piu' incline alle malattie mentali. Uno studio come il nostro ha costi sicuramente inferiori ai soldi che sono stati spesi per salvare le banche'' 

durante l'attuale crisi economica internazionale, ha aggiunto: 

''e dobbiamo portare avanti queste ricerche, lo dobbiamo a noi stessi e all'essere umano in generale''.

   Watson e' gia' intenzionato a condividere i suoi primi dati con la comunita' scientifica internazionale. ''Appena verranno sequenziali i genomi di pazienti con malattie mentali - ha concluso - i dati verranno pubblicati su internet, per essere messi a disposizione degli scienziati di tutto il mondo''. In pratica fara' la stessa cosa che ha gia' fatto con il proprio Dna, che ha voluto pubblicare su internet ''per il bene della conoscenza''.

